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 Considerato quanto disposto dagli articoli 4, 5, 6 e 7 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante 
«Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali e degli standard 
minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione 
delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 68, 
della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Considerato inoltre il decreto interministeriale 30 giu-
gno 2015 recante la «Definizione di un quadro operativo 
per il riconoscimento a livello nazionale delle qualifica-
zioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito 
del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e forma-
zione e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13»; 

 Considerata l’attività di concertazione realizzata nel 
Tavolo di concertazione permanente del settore forestale, 
istituito con decreto ministeriale 26 giugno 2019, n. 6792 
e nel Tavolo di filiera del legno, istituito con decreto mi-
nisteriale 14 settembre 2018, n. 8746; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano nella seduta dell’8 aprile 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri minimi nazionali    

     1. I criteri minimi nazionali per la formazione profes-
sionale degli operatori forestali e per l’esecuzione degli 
interventi di gestione forestale di cui all’art. 10, comma 8, 
lettera   b)    del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 sono 
individuati:  

   a)   dalle competenze e qualificazioni afferenti al 
Quadro nazionale delle qualificazioni regionali conte-
nute nel «Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 
formazione e delle qualificazioni professionali» a norma 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, e ai sensi e 
per gli effetti del decreto interministeriale del 30 giugno 
2015; 

   b)   dai percorsi formativi in campo forestale codifi-
cati dalle regioni e dalle province autonome per i quali le 
strutture competenti in materia di foreste e di formazione 
professionale hanno definito la corrispondenza con i di-
versi profili della norma UNI 11660:2016 (Attività pro-
fessionali non regolamentate - Operatore forestale - Re-
quisiti di conoscenza, abilità e competenza). 

 2. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono fatte salve le competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano che provvedono alle finalità del 
presente decreto ai sensi dei rispettivi statuti speciali e 
delle relative norme di attuazione, nell’ambito dei rispet-
tivi ordinamenti. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A02481

    DECRETO  29 aprile 2020 .

      Albi regionali delle imprese forestali.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante «Deleghe 
al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori 
agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recante 
«Testo unico in materia di foreste e filiere forestali», e, in 
particolare, l’art. 10, comma 8, lettera   a)  , che prevede la 
definizione di «disposizioni per la definizione dei criteri 
minimi nazionali per l’iscrizione agli elenchi o albi regio-
nali di cui al comma 2»; 

 Vista la definizione «impresa forestale» di cui all’art. 3, 
comma 2, lettera   q)  , del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34; 

 Visto il regolamento (UE) n. 995 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 20 ottobre 2010; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 607 della 
Commissione del 6 luglio 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 di 
attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo 
all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le im-
portazioni di legname nella Comunità europea e del re-
golamento (UE) n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano legno e prodotti da 
esso derivati (14G00191); 

 Tenuto conto del documento di orientamento per il re-
golamento UE sul legno C(2016) 755    final    del 12 feb-
braio 2016 ed in particolare delle indicazioni relative alla 
definizione di commercializzazione di legno o prodotti da 
esso derivati destinati alla distribuzione o all’uso nell’am-
bito di un’attività commerciale; 

 Considerata la concertazione realizzata nel Tavolo di 
filiera del legno, istituito con decreto ministeriale 14 set-
tembre 2018, n. 8746 e nel Tavolo di concertazione per-
manente del settore forestale, istituito con decreto mini-
steriale 26 giugno 2019, n. 6792; 

 Acquisita l’intesa in data 8 aprile 2020 con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, come previsto all’art. 10, 
comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri minimi nazionali    

     1. Sono di seguito definiti i criteri minimi nazionali ri-
chiesti per l’iscrizione agli elenchi o albi regionali delle 
imprese che eseguono lavori o forniscono servizi forestali 
di cui all’art. 10, comma 8, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34. 

 2. Al fine di semplificare il recepimento delle dispo-
sizioni del presente decreto, si adotta il solo termine di 
«albi delle imprese», comprendendo con tale definizione 
anche gli elenchi regionali già istituiti alla sua data di en-
trata in vigore. 

 3. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono fatte salve le competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano che provvedono alle finalità del 
presente decreto ai sensi dei rispettivi statuti speciali e 
delle relative norme di attuazione, nell’ambito dei rispet-
tivi ordinamenti. 

 4. Ferma restando la mutua riconoscibilità delle impre-
se iscritte in riferimento ai requisiti minimi, le regioni, per 
quanto di competenza e sulla base delle loro esigenze e 
caratteristiche territoriali, socio-economiche nonché delle 
peculiarità del tessuto imprenditoriale, possono prevede-
re ulteriori criteri in relazione alla natura e complessità 
dell’intervento selvicolturale, nel rispetto delle finalità di 
cui all’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2018, n. 34.   

  Art. 2.

      Iscrizione agli albi regionali delle imprese
che eseguono lavori o forniscono servizi forestali    

      1. Possono iscriversi agli albi regionali le imprese fo-
restali che, in forma singola e associata, soddisfano i se-
guenti criteri minimi:  

   a)   eseguono lavori o forniscono servizi nel settore 
forestale e ambientale, nonché attività nel settore della 
prima trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali, se svolte 
congiuntamente ad almeno una delle attività di gestione 
forestale come definite all’art. 7, comma 1 del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34; 

   b)   sono iscritte nel registro di cui all’art. 8 della leg-
ge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni 
per l’esercizio di attività di gestione forestale, come de-
finite all’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2018, n. 34, in quanto eseguono lavori o forniscono 
servizi riconducibili o equivalenti alla categoria ATECO 
«Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali (codice ATECO 
02)». Per le imprese aventi sede legale all’estero, le re-
gioni definiscono condizioni e criteri di equiparazione da 
rispettare per l’iscrizione al proprio albo; 

   c)   non sono in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo o che non sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   d)   non hanno riportato, nel corso dei tre anni prece-
denti alla richiesta di iscrizione, condanna penale defini-
tiva a carico del personale di rappresentanza o di ammini-
strazione, compresi i direttori tecnici, per violazioni delle 
norme in materia ambientale, paesaggistica, forestale, del 
lavoro e di sicurezza dei cantieri; 

   e)   non hanno riportato, nell’anno precedente alla ri-
chiesta, alcuna delle sanzioni amministrative previste dal-
la normativa forestale vigente nella regione di iscrizione 
per importi superiori a 30.000,00 euro; 

   f)   sono in possesso dei requisiti di regolarità contri-
butiva (DURC); 

   g)   il titolare o, in subordine, almeno un addetto as-
sunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, sia in pos-
sesso di specifiche competenze professionali in campo 
forestale acquisite secondo quanto disposto dal decreto 
ministeriale di cui all’art. 10, comma 8, lettera   b)   del de-
creto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. 

  2. Ai fini dell’esonero dall’obbligo di iscrizione al regi-
stro degli operatori di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
30 ottobre 2014, n. 178, in attuazione di quanto dispo-
sto all’art. 10, comma 12 del decreto legislativo 3 aprile 
2018, n. 34, è necessario che gli albi regionali riportino 
per ogni impresa, consorzio o altra forma associativa al-
meno le seguenti informazioni:  

   a)   denominazione, forma giuridica, ragione sociale, 
codice fiscale e partita IVA, sede legale, recapiti e indiriz-
zo di posta elettronica certificata (PEC); 

   b)   dati anagrafici del legale rappresentante; 

   c)    tipologia, distinguendo tra conifere, latifoglie e 
piantagioni fuori foresta, nazione estera o regione italia-
na e, ove disponibile, la località di provenienza quanti-
tà annuale commercializzata espressa in volume, peso 
o numero di unità del legno o dei prodotti da esso deri-
vati immessi sul mercato ai sensi del regolamento (UE) 
995/2010 inclusi nell’allegato al regolamento stesso, di-
stinguendo le quantità complessive nelle seguenti classi:  

 1) minore di 100 metri cubi per anno; 

 2) da 101 a 500 metri cubi per anno; 

 3) da 501 a 1000 metri cubi per anno; 

 4) da 1000 a 2000 metri cubi per anno; 

 5) maggiore di 2000 metri cubi per anno. 

 3. Le regioni disciplinano le modalità per l’iscrizione 
e l’aggiornamento degli albi relativamente ai dati di cui 
al comma 1 e 2 del presente articolo nonché per la so-
spensione e la cancellazione delle imprese forestali già 
iscritte. 

 4. Gli albi regionali sono articolati per categorie o per 
sezioni tenendo conto della diversa natura giuridica delle 
imprese, delle loro capacità tecnico-economiche nonché 
delle tipologie di prestazioni di cui al precedente art. 2, 
comma 1, lettera   a)  . È in ogni caso prevista una specifica 
categoria per le imprese agricole di cui all’art. 2135 del 
codice civile.   
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  Art. 3.

      Adempimenti    

     1. Entro il 1° marzo di ogni anno, in coerenza con quan-
to disposto dall’art. 10, comma 12 del decreto legislativo 
3 aprile 2018, n. 34, le regioni e le province autonome 
comunicano all’Autorità competente per i regolamenti 
(EU) in materia di FLEGT ed EUTR gli aggiornamenti 
delle informazioni di cui all’art. 2, comma 2 del presente 
decreto, per le sole imprese iscritte al fine di garantire 
l’esonero dall’obbligo di iscrizione al registro degli ope-
ratori di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 
30 ottobre 2014, n. 178. 

 2. Le regioni effettuano annualmente le verifiche sul 
possesso dei requisiti e delle dichiarazioni di cui all’art. 2 
comma 1, delle imprese che si iscrivono agli albi su una 
campione di almeno il 5 per cento delle imprese iscritte.   

  Art. 4.

      Norme transitorie    

     1. Qualora le regioni non adeguino le proprie dispo-
sizioni in materia entro centottanta giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto ministeriale, gli elenchi e gli 
albi già costituiti presso le regioni e le province autonome 
conservano la loro efficacia, ma non consentono l’eso-
nero dall’obbligo di iscrizione al registro degli operatori 
di cui all’art. 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, 
n. 178. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A02482  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 aprile 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ogivri», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/496/2020).    

     IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la comunicazione del 9 aprile 2020, con cui, in 
sostituzione della precedente delega di cui alla comuni-
cazione del 6 aprile 2020, il direttore generale, perfetta-
mente consapevole degli atti posti in essere dall’Agenzia 
italiana del farmaco, ha delegato il dott. Domenico Di 
Giorgio a firmare, in suo nome e conto, gli atti relativi a 
tutti i provvedimenti in corso fino alla durata della assen-
za/indisponibilità del direttore stesso, ai sensi dell’art. 10, 
comma 4, del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245; 


